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TORNATA DEL 16 MAHZO ·t 857 

PRESIDENZ \ D!>L PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO . .Atti div6t'si - Comunicaeioni del G-overno relative alla fun•ione funebre pei morti alla battaglitl di 
Novara, ed all'inchiesta sull'accaduto al teatro Regio di Torino - Discussione del progetto di legge pel riordina­ 
mento dell'amniinistrazione euperiore dell'istru~io11e pubblica- Osservazioni del senator« MonftJeemolo, combattute 
dal ministro dell'istru.zi-One pubblic.a -·· Mordeternolo -ÀJJJHtnfo delsenalore Pinelli- Ri-sposta dcl senatore Mameli 
- Parole del senatore .Audiffredi - Spiega•foni del ministro dell'istrnzione pubblica - Oliiusura della discussi0fl4 
generale - Sospensiorie della discussicnie particolare di questo proaeìto pe1· intraprendere quella sul progetto di 
legge per l1autori.zza.eione a diverse divi-Gioni e provincie di ripartire sovrimposte e contrarre prestiti - Ordine. 
del giorno p1·oposto dall'ufficio centrale, oppugnato dal ministro qell'interno - Osservazioni del set1atore Mo"t•­ 
temolo e in appoggio dcl medesimo - Avviso del senatore Di San Martino SJ<l!'oràine del giomo - Replica del 
ministro dell'interno - Del senatore Monte.emolo e del >Winistro dell'interno - Rigetto dell'orJìM del giOf'no 
su~detlo - Àpprova~ione àepli articoli e dell'intiero progetto di legge. 

La seduta è aporta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
(Bono presenti i ministri dell'istruzione pubblica, di 

gra.zia é giustizia. e degli affari Internl.) 
•BE8mEwTE. Mancando due segretari per essere am­ 

malati, invito il senatore Oìbrario ad assumere le fun­ 
zioni di segretario come tra quelli che in procedenti 
Sessioni rivestirono tale ufficio. 

••J.L4VlCINo·nos•I, segretario, legge il verbale 
dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 

A'I"l'I DrvEB!iil. 

•..t.LLA.1'Ic1wo-uoas1, segretario, legge il seguente 
sunto di petizioni : 
2102. Il notalo Felice Simondl, esercente in Barga, 

rassegna al Senato un emendamento ulla legge sulla 
pubblica. istruaione, con preghiera che voglia degnarsi 
dì prenderlo in considerazione. 

2103. Rosa Dollero ed Angela, madre e figlio Comini, 
ra.ppresentandof conte per la disposizione del progetto 
cli legge sul riscatto delle piazze privilegiate del paga­ 
mento di 7/10 per quello di causidico verrebbero ad es· 
Bere danneggiate ne\}e loro ragioni dotali, assicurate 
sulla. piazza. di cauaìdìco in Torino, ora esercìta dal 
signpr Pier Luigi Ocrsìnì, domandano che il Senato 
voglia provvedervi in quel miglior modo che sarà. per 
ra.vvisare. 
2104, Il nobile avvocato Enrico Prandi supplica il 

Senato che voglia interporsi presso il Governo, acciò 
venga. preso qualche provvedimento in suo favore. 
2105. Il collegio del causidici di Torino rassegna al 

Senato diverse oonsiderazioni Sul progetto di legge per 
lo oviiloo~•llto dolio pi&Z>e privilegiate, ed in ispecie 

t' ,t \ 
~.i 

sul prezzo stabilito poi riscatto di quelle dei pecca­ 
ratori. 
2106. Il collegio dei causidici di Tortona. (Peti#Wt!e 

ma•wante dell'autenticità della firma) 
2107. I causidici esercenti nella città d'Alba. (Peti· 

zione mancante dell'autenticità della firm11) 
2108. I procuratori esercenti ed i proprietari deUe 

piazze di procuratore della città d'Aosta, (PoNio"' 
mancanle dell'autenticità della firma) 

PRESIDENTE. Siccome fra le petizioni testò lette vu 
ne sono alcune relative nl progetto di legge per lo svin ... 
colauieuto delle piazze privilegiate, così queste potranno 
essere mandate all'uflielo centrale che èinca.rica.to di n .. 
ferire ~u tale progetto, al quale penso si potranno, senza. 
contravvenire al regolamento, ri1na.ndare anche a. titolo 
di semplici documenti quelle petizioni mancanti deJ. 
l'autenticità delle firme, e delle quali l'ufficio potrà te- 
nere quel conto che crederà. ' 

L'ufficio ùi Presidenza hn. ricevuto una lettera del 
senatore Albini, colla. qua.la scusa la sua. assenza par 
motivi di servizio. 
Dal ministro dell'interno il pre•idente ricevette p!lre 

un dispaccio, col quale sì partecipa al ~enato, che il 
.servizio funebre commemorativo pei DlOrti di Novata 
non potendo, stante il rito quaresimale, aver luogo il 
giorno stesso della sua. ricorrenza; venne rimandato al 
giÒrno 28 del corrente mese di marzo, a.ile ore 11 a.nfi .. 
meridiane, nella. chiesa. cattedrale di questa metropolì. 
E contemporaneamente un altro diapa.ccio venne pure 

trasmesso da quel dicastero, del tenore seguente: 
.. Il 1ninistro dell'i11terno si fa dovere di tra.smet ... 

tera a S. E. onorevolis!iima. il presidente del Senato del 
regno il risultato dell'inchiesta, cui proeedette il signor 
giudice dolhl s .. io11e Dora a oiò delei~to, circa l'incOll• 
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dio seguito al teatro Regio nella notte do! 23 al 24 
scorso febbraio, e di cui nella tornata del Senato del 4 
corrente. 

e Spera lo scrivente che, dalle assunte infcrmaaioni , 
potrà scorgere il Senato, come gli agenti di sicurezza 
pubblica non abbiano fallito al loro dovere, o siano state 
prese· tutte. le necessarie misure di precauzione. ,. 
Penso che sia ecnvoniente di depositare alla sesre­ 

tena la relazione che accompagna questo dispac~io, 
acciò i senatori che volessero prenderne conoscenza, ne 
abbiano occasione e facilità. 
Si trovano posti all'ordine del giorno due progetti di 

legge: quello relativo all'autcrizzaaione a diverse divi­ 
aloni e provincie dì ripartire sovrimposte e contrarre 
imprestiti, e quello relativo al riordinamento dell'am­ 
mlnistrasiona superiore della pubblica istruzione. 

DISCUSSIONE DEL PROGE'J:TO DI LEGgF. PER IJ, 

RIOBDINA.JtlENTO DELJ.1A.:MJIININTBAZIONE NUPE• 

'B.IO'l\E DEl~L1I8Tl\'1ZIONE PEDDLJ:CA. 

PBEstDIDi'l'E. Siccome il Senato non è ancora in nu­ 
mero legale, così, Intervertendo l'ordine del giorno, io 
crederei di dover far precedere la. discussione del ·pro­ 
getto sul riordinamento deù'ammìnistraaìone superiore 
dell'Istruzione pubblica. (Vedi vol. Documenti, pag.128 
e 133.) 

Credo che il Senato non stimerà necessario che si dia 
lettura. del progetto, essendo già stato sottomesso alle 
sue dehberaeìcni, e variato solamente in alcune parti. 
Prego l'ufficio centrale a voler prender posto al suo 

banco 
È aperta la discussione generale su questo progetto. 
DI noNTE•EllOLo. Domande la. parola. 
PBF.SIDENTE. La parola spetta al senatore Di Mon- 

tezemolo. 
Dl JtO!fTEZEJtoLo. Signori, nel prendere a discor­ 

rere intorno al progetto di legge che viene sottoposto 
alla nostra approvazione, non è mio pensiero combat­ 
torlo. 

Benchs io confessi che esso non corrisponde a quel 
concetto che 'mi fo di on perfetto ordinamento della 
pubblica istruzione, però io credo non essere 'in questo 
recinto che alteì possa indursi a respingere quel po' di 
bene che si preferisca. attuabile nel presente, nella fì­ 
ducìetroppo estesa di raggiungere il meglio nell'avve­ 
nire. Dirò anzi che, relativamente al passato, un meglio, 
e anche di rilievo, io lo ravviso nel progetto cho ora fÌ 
sta sott'occhio. 
Benchè l'onorevole ministro della. pubbllcaìstruzione 

ci abbia detto nella sua relazione che egli non si di­ 
scosta gran fatto da quello a cui il Senato, sullo scorcio 
della Bessione passata, ebbe a dare lai-sua sanziono (san­ 
zione determinata in allora e da uno spirito di prudente 
conciliazione, e dal desiderio di vedere il potere esecu­ 
tivo recare nel campo della sua. attività. un'opera. più 

• 

utìhnente effìeace), dico che nn meglio di rilievo sì trova. 
Infatti in questo progetto noi vediamo scomparso molte 
disposisioni che quasi assolutamente escludevano il 
principio del libero insegnamento. 
Di più, noi abbiamo ottenuto solenni dichiarazioni 

che il signor ministro della pubblica istruzione ha fatte 
in altro recinto, e che io eonfldo egli vorrà confermare 
in presenza del Senato; solenni dichiaraaioni, dico, 
giusta le quali possiamo argomentare che quel principio 
oramai è conquistato pcl paese, ed acquisito alla nostra 
legislaaione. Inoltre l'insegnamento privato, che fra noi 
si può dire non avesse finora una legale esistenza, è da 
questa legge uffiaielmente rìconoecicto , e l'articolo 7 
porta. nnzi che ulteriori leggi apeoiali verranno a defi­ 
nirne e costituirne i diritti. 
Nell'articolo 8 si sottrae all'arbitrio troppo disere .. 

rionale del Ministero e l'esistenza degl'istituti privati e 
l'ufficio degli istitutori; e questa guarentigia ha pure 
un'importante vittoria sopra le antiche preoccnpazionì 
del potere esecutivo. 

Nol ta-oviamo ancora all'articolo 12 il principio elet­ 
tivo introdotto nel Consiglio della superiore istruzione, 
e se la costituzione del medesimo lascia per avventura 
molto a deaiderure, r-ìa rispetto alla competenza asse .. 
gnatagli, sia quanto al U\Odo della. sua. fÒrma, tuttavia 
non AÌ può a meno di riconoscere che questa legge è in­ 
formata a prb:cipìi molto più liberali che non lo fosse 
il progetto antico. 
Certo noi trovian10 all'articolo 21 certe guarentigie 

che il 8enato aveva estese a tutti i professori e direttori 
delle scuole secondarie e magiiltrali, ristrette ora sola.­ 
mente a coloro cho avranno co1npito un triennio d'uffi­ 
zio. Noi troviamo gl'ispettori generali muniti di un po­ 
tere forse sconfina.t.o, che lascia tc1nere largo campo, 
nell'avvenire, ad abnf>i nell'eserci,.,io delle loro funzioni. 

11 8enato vedrà se sia il caso di reinb"grare 1e dispo .. 
sizioni tutorie, di eui ho parlato, e di restringere anche 
gli offici e le cornpotenze degl'ìspettoi-i generali. Io non 
faccio hiltanza in proposito, nia riservo però il mio voto 
a qualunque emendamento che venga con tal intento 
presentato. 
Io ho creduto bene d'indical'e in quest'articolo riforme 

. che sono introdotte nella. legge che sti.amo per votare, 
sia a giustitlcazione de1 proprio mio vuto, sia. perchè mi 
parve anche decoroso cli attesfa\re al puhb1ìco che, se noi 
votiamo mataziQni sostanzia.li ad un progetto che già 
avèmmo altra volta ad esaminare, noi lo facciamo però 
con conoscenza. cli canl:\a, e non in .,-:irtù di opinioni illu­ 
sorie, che altri potrebbe, per avventura, credere essersi 
indotte in noi dalle parole della relazione del ministro 
che precedoiio il presente progetto. 

Conchiudo dicendo che io non combatterb la legge, 
risorvandonti a dare il mio voto a quegli emendamenti 
ehe fossero diretti a migliorarla. 

LAxz..1., ministro dell'istruzione pubbl-ica. Mi è grato 
sentire dall'onorevole preopinante che il progetto di 
legge il qua.le vi•'ne per la seconda. volta aottoposto alla 
diEcussione cd alle deliberazioni di q-ueato consesso, 'Sia. 
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stato migliorato per la disamina che ne fece l'altro ramo 
del Parlamento. Nulla però avvi in ciò di che scrpren­ 
dercì. Il nostro congegno politico è appunto ordinato 
in modo a far sl che con ripetute discussioni si possano 
sempre meglio approfondire le questioni portate innanzi 
al Parlamento, che quelle che potessero sfuggire ad una 
Parte siano dall'altra emendate, e così le leggi riescano 
realmente migliorate. 
Non posso però essere dell'avviso dell'onorevole Di 

Montezemolo in questo progetto di legge, quando egli as­ 
serisce che vi siano stati introdotti radicali mutamenti. 
Quando il Ministero, nella relazione da lui presenta­ 

tavi ultimamente, avvertiva che esso ritornava dinanzi 
a voi senza modificazioni sostanziali nei suoi prineipii, 
esso diceva la pura verità. Diffatti, o signori, l'onore­ 
vole praopinante osservava in prova de] suo assunto, 
che uno dei principii ora introdotto, in seguito alla di­ 
SCU88Ìone fatta nella Camera dei deputati, è quello re­ 
lativo alla libertà d'insegnamsnto, principio il quale, a 
suo avviso, non era stato c1al Senato ammesso, 
Io credo invece che la Carnera dei deputati non fece 

altro che dar maggiore svolgimento ad una massima, la 
quale venne messa nella primitiva relazione del Mini .. 
stero elle accompagnava questo progetto di legge la 
ptill1a. volta che comparve innanzi a voi, massima che 
venne anche accettata e svolta nella relazione primitiva 
dell'ufficio centrale del Sonato e che quindi il Ministero 
doveva anche avanti alla. Camera sostenere. 

L'unica. differenza si fu che la. Camera dei deputabi 
con un ordine del giorno stimò conveniente prendere 
atto delle dichiarazioni del Ministero, le quali tendevano 
a stabilire che si applicherebbe il principio della. Iìbertà 
d'insegnamento, allorquando con leggi speciali si rior ... 
dinerebbe cadun ramo della. pubblica istruzione. Ond'è 
che su questo punto credo poter asserire che non vi fu 
cambiamento di sorta. 
È vero però che in un articolo del progetto di legge 

venne dichiarato che d'ora innanzi non si richiederli. più 
l'autorizzazione preventiva per poter aprire una scuola 
od un istituto privato. Que~ta ù la vera innovazione le­ 
gislativa, introdotta riguardo a questo principio nel pro .. 
getto di legge. Ma siccome fino alle leggi speciali nuove 
devono rimanere in vigore tutti i regolamenti, i quali 
si applicano alle scuole ed a.gli istituti privati, con tale 
innovazione non si fa per ora altro che togliere di mezzo 
una disposizione la quale era. in fatti caduta quasi in 
disuso, come quella che chiarivasi in opposizione colle 
istituzioni liberali che ci reggono. E per vero era in­ 
congruo che si potesse negare I'esercizio dell'insegna­ 
mento a chi fosse fornito dei requisiti voluti} unicamente 
per puro capriccio del potere esecutivo. 
Questa mi parve che fosse, e mi pare tuttora cbe sia, 

un'esorbitanza tale eoneeduta al potere esecutivo. che, 
ben di buon grado, dichiarai alla Carnera elettiva che 
il Governo vi rinunciava volontieri, tanto più che credo 
dì siffatta facoltà non siasi mai il Governo valso per op­ 
porsi all'apertura. d'una scuola privata. dappoichè venne 
inaugurato il sistema costituzionale presso di noi. 
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Riguardo poi ad un'altra disposizione accennata dal­ 
l'onorevole Di Montezemolo, cioè che nell'attuale pro­ 
getto di. legge si sia. migliorato il riordinamento del Con ... 
siglio superiore coll'Introdurvi il principio elettivo, io 
non ne dìsconvengo certamente, tanto più che io stesso 
propuai questo modo alla Camera elettiva; ma da ciò 
non ne viene che venga alterata la composi?.inl:J.e dello 
stesso Oonsì alio superiore. Con siffatta dispcsì dona 
venne introdotto in modo indiretto il principio elettivo ~ 
ma ciò non costituisce una di quelle modificazioni tali 
da cambiare affatto la natura e la costituzione del Con­ 
siglio superiore. 
Mentre però da questo lato l'onorevole preopinanto 

approvava le mutazioni introdotte in questo progetto 
di legge dalla Camera dei deputati, da un altro trovava. 
che si era con altro disposizioni accresciuto in certo 
modo l'arbitrio governativo. Esso accennava all•àrtioolo 
21 del progetto medesimo, dove è dichiarato che i pro­ 
fessori delle senale secondarie non possono essere so­ 
spesi o dimessi se non in seguito all'avviso del Consiglio 
superiore; ed a suo giudizio pare che nel primitivo pro­ 
getto questa disposizione fosse assai più larga. 

Forse l'onorevole preopìuante suppone che nel primi .. 
tlvo progetto si richiedesse non il semplice avviso del 
Consiglio superiore, ma il parere conforme, ossia la fa­ 
coltà <li pronunciare defluitivamente. Se tale fu l'inter .. 
pretazione che diede all'articolo primitivo del Senato, io 
credo che versi in un errore; giacchè anche nel primi .. 
tivo progetto, riguardo a queste attribuzioni., il Consi .. 
glia superiore, per quanto rifletteva l'esame delle colpe 
e dfli mancamenti dei professori delle scu()le seconda.rie, 
non aveva che il se1nplice avviso. Durique non fu in 
nttlla innnntata nè peggiorata quest.a dispo::dzione dalle 
innovazioni introdotte nel progetto dalla Cainera. elet­ 
tiva. In conseguenza mi pare che un progetto, il qua.le 
fu per la prima volta discuSso da questo consesso e ap-­ 
ptovato1 se ritorna a lui con cambiamenti non sostan .. 
iial'i, che sono in massima. parte consenta.nei a.i voti 
espressi già da.I Senato, mi pare, dico, che esso troverà 
qui la stessa accoglienia che ebbe già la. prima. volta. 

E~primendo tale fiducia, non posso lasciar passare 
senza osseivazione le cose dette dall'onorevole preopi .. 
nante rigua.rJo al motìYo che ìndnsse il Sena.to a vota.re 
la prima volta in favore di q11esto progetto di legge. 
Egli mostrò di credei-e che il Senato allora aùbia acoet­ 
ta.to que:::to pTogetto solo per ispirito di conciliazione. 

Io, più che altri, so quanto il Senato. sia. dispo$to & 
non incagliare l'anda1nento della cosa. pubblica., e sappia, 
con tompera1nent.i savi, talvolta accet~:\T~ ~nche pro­ 
poste, lo quali forse non in tutto sono p1en1ss11na.meute 
·conformi ai voti della :inn.ggioranza, ma che pure sono 
consigliate dalle esigenze del momento. Non credo che 
si possa applicare questa stessa considerazione al pro-­ 
getto di legge, che ora diseutia.mo, quando. vi venne 
innanzi la prinia. volta, perchè il Senato era. pianamente 
libero nel dìscuierlo1 nel modificarlo appunto perchà 
veniYl1 priman1ente a lui prcse11t.ato. -E tant'è che esso 
obbe piena li\iertà d'azio11e cd agio completo ~· diseu· 
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tera a. fondo lo stesso progetto, che Io disaminò matu­ 
:ramenta e v'i.n.frodal)se molti e sostanziali emenda .. 
:menti. 
Ond'è che la non posso, e credo che egualmente nol 

possa il Senato, accettare il motivo addotto dall'onore­ 
Tole preopinante, che cioè questo pl;'t>getto di legge sia 
stato qui adottatola. prima volta per solo spirito di 
eoneiliasioee. Io erede invece che il Senato lo accettò 
perchò,--a.opo averlo maturamcnte esamiuuto e discusso, 
e dopo a..v~rv~ introdot.te quelle uiodìtìcazioui Che gli 
parvero-migliorare la proposta ministeriale, credette 
ohe potesse riuscire realmente vantaggioso all'arida ... 
mento dell'amministraaione della pubblica. iStL'UZÌOUC, 
Per.era .Iimito le· mie osservazioni a queste poche 

cose. riservandomi poi a prendere ancora la parola, 
q'l.e.lora vengano fatti al progetto di legge altri appunti 
o vengano chieste spiegazioni. 

DI noNTEZUloLo. Non tratterrò a lungo il Senato, 
ehè. già. non è mio costume. 
fil ministro diceva che veramente, secondo è detto 

a.ella relasione, le modificazioni sono quasi secondarie: 
questa à questione di fatto. Il Senato ebbe lungo tempo 
eotto gli occhi il progetto antico: il Henato ha attual­ 
meni.e sotto gli occhi il progetto su cui versa la dìsoue­ 
alone. Esso è giudice competente e non rni soffermerò a 
contestare l'opinione del signor ministro. L'onorevole 
ministro diceva. che il principio della. libertà. dell'luse­ 
gna.mento aveva 1i1:ià- trovato eco in Senato l'anno scorso. 
Io sono perfettamente d'accordo con lui in questa cosa: 
ma. il Senato ricorderà. forse, e gli a.tti del Parlamento 
potrebbero assicurarlo, che se il principio della libertà 
d'insegna.mento incontrava accoglimento e favore in 
Senato, non era affa.tto conforme al medesimo il Pen­ 
aiero del signor ministro della pubblica. iatruaìone, e 
che quìndl quelle dispoeiaioni, che lo escludevano nel­ 
l'antico progetto, essendo ora scomparse, il progetto 
attua.le può per l'appunto essere preso in miglior consi­ 
derazione ezia.ndio da coloro che o negarono, o diedero 
con qualche ripugnanza il loro assenso alla. primitiva 
proposta. 
l1 ministro contende che lo spirito di conciliazione 

ma quello che guadagnò all'antico progetto l'assenso 
dd.-Sene.to; afferma di non aver fatto variazioni, di 
a.ver potuto variarlo più ampiamente, e se quindi lo 
approvò quale è in effetto, seguirne che egli avesse la 
profonda convinzìone, che quel progetto· avrebbe otti­ 
mamente provveduto ai bisogni della pubblica Istru­ 
Mone. Ma anche qui la nostra memoria ci può soceor­ 
~re e dirci come il signor ministro ripetutamente 
affermasse, che colla. legga antica, la quale veniva. per .. 
denM ogni di I~ sua morale autorità per le lunghe e 
di.l!loordi discussìoni, a cui duva luogo cogli antichi 
Consigli, i qwa.li eompiieavano e impedivano l'a7.ionedel 
potere esecutivo, riusciva. ormai impossibile al Governo 
déUa. pubblica istruzione di far sua strada, e che la pre­ 

- sen.te legge era Per lui runico mezzo di provvedere in 
~ire ai biso&fil dell'insegnamento. Se questo si• 
voro, è' 'lwti(\1\6 di fatto: gli atti stesoi del i'l;rlamente 

5 ... " . 

posoono decide1·lo. Io ho dett.o che sa.rei breve e chiudo 
quindi la bocca: tna quando si tratta di contestare fatti 
che furono allegati con qua.lehe cognizione di causa, ~ 
eerto con coscienza, era. dover mio di esporre quelle 
cunsiderazioui alle quali mi s0no appoggiato nell'alle­ 
garli. 

PDELLI.. Alle osservazioni-da.ll 'onorevole preopinante 
fh-tte circa. le cose che si trovano espres.ile nel nuovo 
p:ogetto di legge, mi sia lecito con so1nma. sohrietà ng­ 
~iungBT-O poche parolo supl'a la c-ose, che senza esserv~ 
in modo e::ipresso onunciate, secondo me, è da deside­ 
rare che vi si trovino implicitamente. 
Io ho udito, o signori, molte patole di libertà d'inse­ 

gnamento ed attribuirsi ad esso il n::ierìto (come se fosse 
ufficio sno speciale) di tutehtre 1~ dottrina le più utili, 
quasi cho vi tOssc ti1nore che dall'insegna.mento. pub­ 
blico non ricevessero badtante incre1nento. Io sono per­ 
suaso che, pel' quanto sia per farsi del bene colla libertà. 
d'insegn<tmento, coll'insegnamento per n1ezzo di corpo­ 
razioni, che io infinitarnente rispetto, tuttavia l'avve­ 
nire del pu.ese abbia nlolto e rnolto più ancora dai aspet­ 
tarsi dagl'ir:itit,uti che procedono all1insegnamonto pub­ 
blico. 
Onde spero che,.quantuuque la. leggll si.mostri sopra 

di queste istituzioni più breviloqua che in tutte lo altre. 
.se-mplicen1ente accennando che esse sono raccomanda.te 
alla sorveglianza dcl ministro di pubblica. ist.ruzione, 
non vr sia il minimo 1notivo di dubitare che quel prin­ 
cipio, che si rignarda co~ì 8alutare nell'insPgnamento 
privato, cioè quello della libertà, non sia. bandito da 
quei rami che più specialmente appartengono ai pubblici 
istituti. 

Ne viene per COIIBeguen:t.a che siano da aspettarsi mi­ 
gliorainenti i ed io'sono convinto che l'ufficio centrale 
ha inteso d'associarsi intieramente ·in questa. parte a 
fJUCÌ voti che ho espresso generalinente per l'utile de} .. 
l'insegnamento J,Jlo Stato. Se non che qualche frase 
che mi avviano di nota.re nella. relazione e che colpi .. 
scono, sotto denominazioni generiche, dei rami dello 
scibile urnauo quale sarebbe, a cagion d'esempio, il 
razionf\1ismo, mi lasciarono in dubbio che potessero alle 
volt't3 tali espressioni, dinotare che sia piuttos~ da cer­ 
care che non si progredisca. oltre, ehe non si permettano 
le indagini, la. libertà in una parola d'insegnamento in 
questa. parte. 
Conf&aso che sono mediocre ammiratore del raziona .. 

lismo pw.."O, e. dei servizi che a.bbia. reso alla scienza.. Io. 
convengo coil' onorevole relatore dell'ufficio c~ntrale 
eh• si è andato molto inn~nzi nella. libertà dai popoli 
d'Aruerica senza questo ausiliare, ed anzi mostrando. 
pochis~imo favore a questo ausiliare; ma è ubrtialmente 
certo che a nessuno è dato indagare qual più sicura- via 
lo sp-i1·ito umano a:vr~ da. tenel-e per tocca.te l'àpoge:o 
della scienza.. 
Io sono persuaso che, sia. lJonorevole ministro, sia il 

Consigli-0 superiore della.. ... pttbblica istruzione, non po-­ 
tranno mai considerare che, per timore· di uno svolgi .. 
:mente del l"Mloniilismo, sia. pericololl& l'ampliazio11e 
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degli studi, e che, come aveva. l'onore di dire preceden­ 
temente nella sua. applicazione" al pubblico insegna .. 
mento, si fiirà omaggio~ a quel principio di somma 
libertà., il quale tanto si invoca quando si parla di altri 
istituti. L'ufficio centrale è stato mosso ad esprimere 
questa. sentenza sopra, alcuni rami di seìen-a dal ti .. 
mo-re, certamente ben rispettabile, che alcun pericolo 
potesse correre la-religione dello F,tato. Questa spiega­ 
-1.o'D.e mi rassicura tntieramente, quantunque io sia 
persuaso C'he }e ver~t-à della religione siano di quelle che 
non possono aver timore di una libera. discussione. lifa 
certamente quando ei tratterà, e davanti all'ammiuì ... 
straziane e davanti al Consiglio superiore d'istrurioue 
pubblica, dei metodi d'insegnamento, i quali possano 
anche avere affinità a quei rami di scibile umano a cui 
aveva accennato, io sono persuaso che nou ha inteso il 
relatore dell'ufficio centrale di esprimere dal canto del 
Benete vernn timore perché se ne promuova lo svolai ... 

• o 
mento. 

nA•ELI, reìntore. Risponderò all'osservazione fatta 
dall'onorevole Pinelli colle parole stesse della relazione, 
« enzicbe avversàrn la vera filosofia e far retrogradare 
lo spiritc umano, non cesseremo rua.i .dì proclamare 
tutto ciò"'che àpparliene all'indipendenza. e dignità del ... 
l'uomo: e perciò eppunto desideriamo che la religione 
si1i fondamento del progresso, non lasciata come co ... 
lonna isolata. ·in mezzo allo Stelo, e che si mantenea 
sempre la pih stratta alJeat1Za tni. la .mora)& ed il ea.pe;e, 
tra la. religione e le scienze, tra i buoni costumi e le 
bello arti. > 
In altra parte della stessa relazione abbiamo detto: 

e Non è però nostra intendimento di vietare nelle scuole 
l'esa.rtre dei 1.-istemi anche più assurdi. La verità .ama la 
luce, non le tenebre~ quindi necessario lo studio della 
storia, massime della filosofia per conoscere le aberra-, 
rioni della mente umana; necessaria del pari la diseus ... 
sione per a:lforzat"e gli a.nimi nella profonda. cognizione 
del vero, e premunirli contro i sofismi. » 

Mi paro che quello che desiderava il senatore Pinclli 
sia compiutamente espresso nella relazione. Del resto 
se vuole sapere cosa intendiamo sotto nome di raziona­ 
lismo, è facìle la risposta per chi conosce i diversi si ... 
sterni riprovati dà.Ila sana filosofia, uno dei quali ò ap­ 
punto il raeionalìsmo, còrue lo è il puro materialismo, 
il mistìcìsmo, lo scetticismo, ai quali si attribuisce del 
pari dalle menti pregiudicate il nomo di filosofia. Noi 
dunque 'ìneendiamc parlarli di quel razionalismo che, 
ammettendo il dominio supremo della. ragione, tende a 
distruggere la. religione. rivelata e ad esautorare, per 
così dire, lo 'Stesso Dio, non che a distruggere il princi .. 
pio morale: 
Dilfattì il principio morale Bubordina le potenze in ... 

feri-ori, che sono le pas.sioni, alla superiore, che è ra. .. 
gione, la ragione a Dio. Quest.e. legge è l'espressione di 
tcttto l'ordine morale: i mezzi per conseguirlo li possiedo 
:in grado :eminente il cri::iti8.nesimo, e da ciò il.asce il 
nesao della vera. istruzione ed educazione colla. reu ... 

· siol>1', per illnminare la mente e formare il cuore, 

.urnwFRtor>•. Il eenatore DI Mont01Jetnolo accennB\'& 
che la libertà d'insegnamento che viene prom""l!A nelli\, 
legge sia uno del motivi che maggiormente la rendono 
accetta in questo ramo del Parlamento. Qualunque èlasi 
ropinione dei part,iti non. è men vero ebe in un paese 
come il nostro siavi tal libertà che il Ministero sia in• 
teressato a cont,enerla nei limiti necessari 'Voluti dal• 
l'interesse politico per la conservazione delle nostre is.ff. 
tUzioni e di quei principii morali che siamo g1.3loai df 
mantenere e di conservare; è mestieri quindi che­ 
questa libertà d'insegnamento non sia usata fuori di 
luogo. 
I partiti estremi tendono ad eccedere e Vdrrllbbero 

trovaré nel campo dell'insegnamento ·pieno potere d{ 
etnettere quellB dottrine che a loro convengono, d'in­ 
trodurre la religione .nella politica e la politìéa nella 
religione, ciò ehc sarebbe pooo decoroso _e cont"eniente. 
So il Ministero non sa rendersi mo'der.:i.tor~ di queiitEJ­ 
eccedenze, io cretlo que'ltf\ tnnto invocuta libertà d1f.n ... 
segna,mento più dannosa che vantaggi6sa alle noètre · 
istituzioni. l 

t.ANz.•, ministro àclristru~ione pubblica. :Ml corre 
obbligo di rispondere brevi parole ad alcuJÌe osser'fa .. 
zioni degli onorevoli preopinanti ed avantitutto ad: una 
domanda fatta dall'onorevole senatore Pinell!. 

Egli eccitò il 1\finistero a diehiarnre quale fosse 11 .. 
suo intendirnent.o rispetto all'ini:iPgttamrnto pnbbUco 
dello Stato, ne] mentre che ilbponevasi ad accordare 
libertà al privato. Io sono ·tenuto di fare a questo rl· 
guardo una esplicita. dichiarazione, ed è che qualunque 
possa. essere l'avvenire della libertà. d1insep;na.mentti_,, io 
non credo che da. essa. sola. SÌ' possa p8r lnngo .tettipò 
aspettare l'istruzione generale dello nostre popolazioni~ 
E ciò, o signori, mi pare di porlo nella massima. evi­ 
denza con una. brevissima considerazione. 
L'insegnamento, tanto più se trattlsi di quello ele­ 

vato, e di quello che ha d'uopo di continue dimostra• 
zioni, richiede non solo un personale assai istrtlth) è 
numeroso, ma ancbe un gran corredo di B'llppellettUi •-i 
di oggetti, di collezioni, di 1nacchine, di gabinetti, di · 
locali. · ' 
Ora io non mi sono mal potuto rondere o~pace eh~ 

ciò si poSRa faro a vantaggio generale delle nostre po­ 
polazionì dall'istruzione privata, dall'insegnamonto 11· 
beto, giacchè credo che nessuno potrà provarmi cbtr 
nelle oondizioni attuali doi11ostri studi, nel bisogno di 
dare un insegnamento esteso alle nostre pop<>lmonl 
secondo le diverse classi sociali, le diverse capacità, la 
carriera a cui aspirano, si possa. combinare un insegna­ 
mento efficace, buono, utile, e nello stesso tempo èi 
abbia_pure l'economia del medesimo insegn.l\JD&nto m 
modo di porlo alla portata d'ogni clasSll, anche delle 
meno agiate. 
L'insegnamento buono, completo, che provveda. vera.­ 

mente in tutta. la sn!L estensione a da.re le Cogui1:ioni 
che si richiedono per condurre la. gioventù a4 un da.tD 
grado di coltura. non potrà mai essere dato dalla spti• 
oulazione, ossia dall'insegnamento privato. 
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Io credo che possa. benissimo ·quest'irisegna.mento es· 
soro mufruttato dalla classe ricca, dalla classe che 
abbonda di mezzi per fare istruire la. propria prole; ma 
certo è che almeno per lunghissimo tempo esso non 
potrà. giovare alla maggior parte della. popolaeìone, 
la quale non può spendere quanto si richiede per com­ 
pensare adegna.tamente coloro che insegnano in una. 
scuola privata con intendimento di dare un'istruzione 
compiuta, Io credo che la massima. parte della popola· 
zione, che è la meno agiata, non potrebbe avvantag­ 
giarsi dell'istruzione libera. Ora è appunto a questa. 
gran parte delle nostra popolazione che il Governo deve 
provvedere, perché esso nel dare l'istruzione non solo 
non mira alla speculazione, ma non tende neppure a 
rimborSarsi delle spese fatte. Per conseguenza esso solo 
à in grado-di poter somministrare un'istruzione estesa 
e compiuta a tutta la popolazione. Quindi ne viene la 
.necessità- che il Governo abbia sempre un ordinamento 
della pubblica istruzione esteso in tutto lo Stato, onde 
metterla alla porta.ta. di ogni classe di cittadini, onde 
fa.r si che tutte le persone, le qua1i scarseggiano di 
mezzi, poaaano ottenere l'istruzione o gratuita, oppure 
con tenue spesa. 

Epperoiò, ripeto, dovrà sempre il Governo, a. mio 
giudizio, avaro un insegnamento dello Stato. Quosto è 
ùn bisogno morale, un bisogno generale, dal quale credo 
che nessun .. Governo possa esimersi. Quindi può tran­ 
quillaTsi I'cnorevole Pine.lli che il Governo è ben lon­ 
tano-dal pensare di restringere l'insegnamento dello 
Stat~, e di ritardarne i miglioramenti. Anzi è suo fermo 
proposito di procacciare tutti quei perfezionamenti i 
quali si possono introdurre nello stato attuale delle 
cose. 

Riguardo poi alla liberlà d'insegnamento, che secondo 
il suo avviso può accordarsi nei singoli rami doll'istru­ 
zìone, . sarebbe cosa troppo lunga, e credo anche non 
opportuna. per- ora di svolgere, giacchè a mc pare che 
la Hbertà debba essere gredaatamente applicata se­ 
condo i diversi rami dell'insegnamento medesimo. Ond'è 
che le condizioni di applicazione di questa libertà non 
possono discutersi fruttuosamente 10 non quando ver­ 
ranno i progetti di legKi speciali. 

Quello poi che ora dico relativamente alla libedà di 
insegnamento, credo che compiutamente collimi con 
quanto ebbi gi'à l'o\lore di esporre al Senato la prima 
volta ohe venne in discussione questo stesso progetto. 
Quindi è meno esatto quanto l'onorevole Di Montezemolo 
replicava, che cioè nell'occasione che ebbe luogo la. 
prima. discussione di questa. legge dinanzi questo con­ 
<aeSW, io a.bbìa avuto qualche ripuguanea a fare le stesso 
dichiarazioni che feci poi alla Camera elettiva. 

Io debbo respingere assolutamente questa. sua censi .. 
deraalone, percbe conosco dove cadrà o fin dove possa. 
giungere. E dico fin dove possa. giungere, senza voler 
con ciò in nulla. incolpare l'intenzione dell'onorevole se­ 
natore. Ben lontano è da me il pensiero d) fare a questo 
rigun.rdo delle insinnasìoni, ma le parole che si pronun­ 
ciano innanzi ..i Parlamento, non bìecgna considerarle 

solamente secondo l'intenzione dalla quale possono es­ 
sere dettate, ma anche giusta il senso che loro si può 
da altri applicare. 
Mi giovi pertanto ricordare (e credo che abbia una 

onorevole testimonianza. in tutto il Sonato), che fin dalla 
prima volt?.it eh~ 'òi diecasee questo progetto di legge in 
questo consesso, rispetto al principio del libero insegna. .. 
mento, dissi nè più ne meno di quanto dissi altrove, di 
quanto ora qui ripeto, che cioè al Ministero non ripugnà. 
tale libertà, che anzi è suo intendimento di informarne 
le leggi speciali in una discreta misura, secondo cioè la. 
natura dei diversi rami d'insegnamento, secondo le 
condizioni del paese. 

Gli atti del Parlamento possono far fede che, 86 non 
pronunciai queste precise parole, certamente eapreaai 
questo stesso pensiero nell'occasione della. prima discus­ 
sione. E se davanti alla Camera dei deputati, dove tenni 
lo stesso lìnguasgio, ebbi a svolgere maggiormente que .. 
sto pensiero, fu perehè la discussione vi seguì più viva, 
più protratta.; ma quivi pure non oltrepassai in nessun 
modo ì limiti da me posti la prìma volta che venne in 
discussione avanti 11il Senato questo principio, 
lo desidero ansi di aggiungere ancora (onde sia in .. 

terameate compreso il mio intendimento sopra di una 
questione che tanto preoccupa, e preoccuperà ancora 
molto le menti dei legislatori e dì tutti i nostri concit­ 
tadini) che io sono d'avviso che dalla libertà d'insegna­ 
mento non si possono a.spetta.re m\ra.cùli, che non s& ne 
può attendere che in tutto surroghi l'azione del Governo 
nè arrechi un gran perfezionamento negli studi un in .. 
segnamento che per-necessità debbe fondarsi sulla spe­ 

. colazione. 
Tuttavia io credo che del bene la liberlà ne possa fine 

destand"o un'emulazione nobile ed n~ile tra il Governo 
e i privati Essa ne farà, perchè quando il privato è li­ 
bero nei suoi tentativi, se di questi tentativi la maggior 
parte andranno falliti, finalmente potrà pur sorgerne 
uno foliceJ il quale potrà essere poi incarnato ed esteso 
all'istruzione generale del paese. E diffatti sia p1lr dotto 
a lode di quegli uomini insigni .che si occuparono inde­ 
fessamente del miglioramento del!a pubblica istruzione, 
che se poco frutto ne rica.va.rono dalle proprie fatiche, 
se non ebb_ero in corrispettivo per la. maggior parte che 
disgusti, e incontrarono sacrifìzi, tuttavia fecero fare 
grandi progressi all'istruzione, la quale essendo stata 
in molti casi ed in malte parti adottata con gran bene .. 
fizio della popolazione hanno, se non alt,ro, elevato nel 
cuore delle popolazioni un monumento di gratitudine. 

Ora parecchi di questi insigni benef'attor.i dell'uma­ 
nità. appa.rtenevano appunto a.ll'in~e.gn.amento priva.to. 
Non è necessario che io citi i nomi di essi avanti a voi 
che ben li conoscete, o signori; ciò a me basti per far 
interamente conoscere qua.li siano le mie opinioni rela­ 
tiva.mente alla libertà d'insegnamento e ai vantaggi 
che la società può a.spettarsi dalla medesima, vale a 
dire che, se dall'applicazione immedia.ta. che se ne fa, 
non può venirne chela scuola privatasurroghiea.dempìa 
tutti gli uffizi dell'Jnsegnamento dello Stato, può però! 
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colle sue indagini, coi sucì tentati vi, prom11.:ivere assai 
i miglioramenti dell~jsku:do.ne in ';dnerale. Dirò <li ptù, 
che nel sìeterna dì libertà in qualsiasi Governo ìnfcr­ 
mato a principii l_:~eri, ripugna di mettere dei vincoli 
alla volont;!'., dell'individuo tutta volta che essi non sono 
as~<ÌmttLmente richiesti dal bene pubblico. Quinùi è 
senza necessità, quindi non vi è un interesse generale, 
ancorchè il togliere tali vincoli non possa fare o pro­ 
gredire o migliorare la cosa pubblica, tuttavia ò debito 
tlt gittstizìa il levarli onde lasciare la piena. libertà. delle 
'Proprie adoni agli individui, 

Onde ben vedete che, secondo il mio sentimento, 
Cred() cb.e la libertà d'insegna.mento per questo motivo 
debba essere accordata, sempre avuto però riguardo 
alla eondizioni particolari del paese, ed anche ai diversi 
ta.mi di' insegnamento a. cui essa. vorrà essere applicata; 
ma. nello stesso tempo non perdendo mai di vista. che il 
Goverrio ha lo stretto dovere di snppeditare l'istruzione 
a tutte le classi sociali indistintamente, giacchè quanto 
_più si possono coltivare gli intelletti, si accrescerà 
sempre di più lo prosperità dello Stato e il tesoro della 
scienza. Riguardo poi a qualche appunto fatto alla re­ 
lazione dell'ufficio centrale, già adeguatamente rispose 
l'onorevole relatore. 
Veramente debbo dire che da principio alcune espres­ 

sioni della. relazione banno prodotto anche sull'animo 
mìé le stesse Impresslonì ohe pare ·a1Jbia.n.o cagionato 
l!lull'animo ae1l~onote"fole Pinelli; però leggendone poi 
I'intero contesto e confrontando le diverse parti che 
sono relative appunto all'ingerenza religiosa nelle scuole, 
mi parve che non si abbia. motivo a temere che tale in­ 
gerenza. P.ossa essere, secondo l'evvìao dell'ufficio cen­ 
tro.le, tale da incagliare il progreSBO della scienza. Que­ 
Bta sarebbe cosa tanto contraria alle ideo non solo pre­ 
"lfl.leuti., ma a.ll'intetess.e medealmo e della. religione e 
della scien10a., che certa.mente non può mai capire nel ... 
l'animo di uomini cosi illuminati e cosi colti come sono 
quelli cbe compongono l'ufficio centrale del Senato. 
Bppertantc non insisterò so. questo punto, tanto più 
dopo le spìegadonì date dall'onorevole relatore. 

PBUIDE~E. Non essendosi più domandata la. pa­ 
rola, pongo ai voti la chiusura della discussione gene· 
raie. Chi approva. la. chiusura voglia. alzarsi. 
(La discussione generale ò cbiuae.] 

PI•Ctr .. Hll'B JID 41"PBOV A.U:ONB DEL PP.OQBT'IO 
DI LEGGE PBB L'AtJTOBlZZAZIOJIE A. DrvEBSE DI­ 
TOIIONJ E PBOVllfC.UC Dl RIPA.B'l'IRE tiOVBUI .. 

~OSTE E f10NTBARBE IJJPRE!iTITI. 

PBEHDElfTE, Come aveva. enaunsiato, io sospenderò 
per ore la dlscussìone degli articoli del progetto di legga 
snll' ammìnìatrasìone superiore della. pubblica istru­ 
aìone; e propongo al Sena.to di procedere alla discus­ 
sione e deliberazione sul progetto di legge per l'auto­ 
rizu.zione .e, diverse divisioni e, provincie di ripartire 
sovrilllposte e contrarre debiti; poichò questo progetto, 

finchò non ò sancito anche dal Senato, ritarda 11' spé­ 
dìsiosa dei relativi bilanci delle diviiioni1 quindi esso 
è in certo modo d'urgenza. Il tenore della leggo .è· il 
seguente. (Vedi vol Documenti pag. 103 e 124.) 

E aperta la discussione generale sul progetto di legge 
ùi ctù si r dato lettura, 

n1 xoNTEZEM:o~o, relatore. Come il Senat.o ha po­ 
tuto scorgere da]la. relazione dell'ufficio cent.rale, di olli 
bo l'onore di es8ere interprete, questo proponeva ra .. 
dozion~ di un ordine del giorno per. invi taro· il i!Ìgttoi' 
ministro dell'intorno a studiare u1i nuov9 modo di or­ 
dinamento pei bilanci divisioilali e provinr.iali. 

Prima. però d'intraprendere la. discus'ilione~ P"rmi 
cada in acconcio il domanda.re - al signor ministro se 
egli accetti l'ordine del giorno proposto dall'ufficio con~ 
trale del Senato. · 

BA.TTAZ~I, ministro dell,interrw. Mi duole di noti t..v~r:· 
prima di questo momento avuto eoro.unicaa.ione della.­ 
relazione dell'ufficio centrale, dove veggo che si è pto­ 
posto un ordine del giorno dirt1tto a.d invitare il minl­ 
stro dell'interno a prendere in esame l'ordinam~nto dei 
bilanc.i divisionali e p1·ovincia.li, e proporre a.l Parla..."_ 
mento le riforme che in Ordìne a.i mede?;.imi risultera.nnO 
opportnne. . . 
Mi sembra che il momento opportuno per diMntere. 

la quistione sollevata dall'ufficio centrale verrà alloriihè 
sarà sottoposta al Senato la proposta ohe attualmente 
forma oggetto degli studi dinanzi alla Camera deì de­ 
putati. Si ò preeentato un progetto; diretto appun~o a 
riordinare l'e.mministra~ione provincia._16 _.e dhrisi~ri-alj:t~ 
ed in occaaio11e in cui lo si disCute:fà, sa.i-& il casO 4ì 
vedere se sia o no più conveniente che tutte le s~sé/ 
le quali attnalmente sono a carico delle provincie ~ 
divisioni e sono porta.te da una leg~e debba.no assere 
sopportate piuttosto dallo Stato, anzichè me'8e, co~o 
attualmente, a c·arico delle provincie e .divhiioni. 

Mi sembra qnindi che so lo scopo del Se11ato, volendo 
adottare quest'ordine del giomo, sia soltanto quelfo.di 
por1·e il Ministero nella llecessità di fa.re questi .Jitu4iJ 
loscoposiaperfetbl.menteinutile~ perebè, ripeto, qua.ndù 
sarà presentato al Senato ilsuaccennato progett\> dì 
legge, allora sarà il caso di entra.re in questa discus• 
sione. _ , 
Del resto dichiaro fin d'ora che non potrei faqilmen~ 

acquietarmi alla. pL·oposta di ft1.r cadere eaclusivam~~to· 
sopra lo Stato quelle spese, le quali attualn>.ente sono 
a carico delle provincie e divisioni, poiehè ~.a è Gi:usto 
che coloro che sentono rn.a.ggiormenté il vantaggio di 
certe spese, sopportino paro specialmente il peso della 
spese stesse, egli è evidente che quelle spese le quali 
sono a carico di certe loca.lita., appunto perchè tOrna.n.o 
a vantaggio di esse, non debbano essere sopportate •lallo 
Stato. 
Se si dovesse entrare in questa discmsione e riohia-.. 

mare i principii sorra cui si fonda il siste;ua del ripiirto 
d°èlle spese, piuttosto a carico dello Stato che de)le di~. 
visioni-~ delle provincie-, si dovrebbe sollevare una., ciue-;.;1 
stione; la quale sarebbe tota.lmento f11eri <iel c .. e. Ora . 
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non si tratta che di applicare, di stansiare le spese in 
conformità delle Ieigi che attualmente esistono, 
Quando non vi siano osservazioni sopra queat'applì­ 

eazione, quando non si p<1S3a dire che si sia ecceduto 
nello stanziamento di queste spese, non vedo come vi 
possa essere difficoltà nella discussione della logge. \ 
Rispetto all'altra discussione, ripeto che essa tornerà. 

più opportuna allorehè si tratterà del!' ordinamento 
delle provincie e delle divisioni. Io· quindi. non posso ac­ 
cetta.re l'ordine del giorno perehè esso farebbe presup­ 
porre che il Ministero non siasi preoccupato della que­ 
stione sollevata. dall'onorevole relatore, quando invece 
io credo che, colla presentazione del progetto, fatta 
dinanzi alla Camera dei deputati, ha provato che seria­ 
mente intendeva di occuparsene. 

DI 1t10NTEZEJ10Lo, rtlatàre. Io sarei d'avviso che il 
respingimento tatto dall'onorevole ministro dogli inferni 
dell'ordine del giorno non possa. venire coneeatito, in 
quanto che esso non è in effetto, nè ha forma di rim­ 
provero, nè di .censura, ma eccita semplicemente lo 
etl;a.dio di una questione gravissima, intorno alla. quale 
il Senato ebbe ìteratamente ad esprimere un voto, per­ 
ehè si provvedesse allo sconcio in cui ad ogni tratto ci 
troviamo, di dovere rìvocare il disposto della legge ge­ 
nerale a motivo delle circostanze speciali e.be sempre 
ritornano in campo, 

L'onorevole ministro Ci dice che quando verrà in di­ 
sensaìone una legge, intorno alla quale si sta studiando 
al presente, sarà il caso di approfondire questa materia. 
Dalla Pasqua alla Trinità, va bene: il male si è che· 
ondeggiano ognora nel vago e nell'indefinito: e quando 
si tratta di bisogni universalmente sentiti, parmi che 
altri non possa essere chiamato in colpa. d'i eccessivo, se 
fa.rii. domanda. dì una promessa 'ehe vi si provvederà,' 
che si studierà la questione quanto prima. Il ministro 
dice ohe non è qui il luogo di discutere se convenga 
portare a carico del bilancio dello Stato quello che per 
legge deve ora portarsi a carico del bilancio delle pro­ 
vincie. Sono perfettamente d'accordo con lui che non è 
il luogo nè il tempo di discutere codesta. lllestione ; ma 
coll'ordine del giorno egli è sollecitato a prendere l'Inì­ 
ziativa., e a proporne quindi la. discussione quando sarà 
matura ed opportuna. Oltrecciò io non veggo che quando 
si discuterà la legge di ordinamento provinciale, a cui 
fece ellusìone il sìgnor ministro, sorga allora la vera 
occasione, poìchè si tratU!rebbe d'introdurre una grande 
innovazione nel bilanelo dello Stato. 

L'occasione più ovvia sarebbe anzi quella del bi .. 
lri.t).eio generale; ma siccome il Senato non intende, e 
non ·r, neanche nelle sùe attribuzioni di prendere a que­ 
sto riguardo l'iniziativa, parmi sia lecito gli si consenta 
almeno di esprimere il voto che un bisogno dai paese, 
genernlmentè sentito sia aoddiefatto, e che il signor 
ministro non possa contendergli con ragione q nesta cosa 
ragionevole. 
llltt.t.&Zt, ministro dell'interno. Sono perfettamente 

persuaso che l'onorevolepreopinante nel proporre questo 
ordine dOI giorno, uca ba avute intenzione di far eea- 

sura al :n.Jìnistero. Io credo che con esso abbia di mira 
unicamente a soddisfare il desiderio più volte .eatematc 
di avere alla fin fine un ordinamento che prO:vvegga Sri 
bilanci divisionali e provinciali; ·m~ egli è certo che, se 
si adottasse quest'ordine del giorno, con etti il Mini· 
stero viene eccitato a promuovere tale ordinatnell.tcr, 
implicitamente ciò ridonderebbe a censura contro il me .. 
deaimo. 

Ciò, ripeto, sarà fuori dell'Intenzione dell'onorevole 
preopinantc, ma certamente nel fatto sarebbe una ·cen­ 
-snra, quasi che il ministro non avesse rivolta l'atten .. 
zione a questa parte dell'amministrazione o che fosse 
stato necessario un ordine espresso, un formale invito 
del Senato per eccitarlo. Mi rivolgo imparzialmente a. 
tutti i membri che compongono il Senato, perché dica.no 
se l'effetto che si otterrebbe, quando fosse ammesso l'or .. 
dine ùel giorno, non sarebbe quello indicatd. 
Io lo dico schietta1nentc; mi sottoporrei volontieri a. 

questa censura; accetterei il biasi1no, quando credessi 
di averlo merìtatO, quando real1oente io non avessi -ri­ 
volta l'attenzione a questa parte dell'a1nministra.zione. 
Ma, signori, io credo che non mi si posaa fare tale rim­ 
provero, perchè io altro non poteva fare ohe presentare 
un progetto di legge che provvedesse a questa necessità., 
e questo progetto doveva necessarlarnonte essere prima 
presentato, cOmo lo fu.,. alla ~amera elettiva. 

Ora, io domando, cosa otterrà l'onorevole preopiuante, 
quando il Senato ammettesse quest'ordine del giorno? 
Vuol egli spingere il Ministero i Ma esso non può fare 
altro che nuova.mente insistere affìnchè la legge pre­ 
senta.te. veng; in discussione. Al di là di questo, non ò 
nelle facoltà che possono competere al Ministero. 

L'oi-dine _del .giorn?: .sarebbe a<luaque inutile.perfet­ 
tamente, e non si avrebbe altr() risn.Ita.to che quello di 
fare implicita.mente c.redere che il ministro non avesse 
vol~to provvedere a _questo bisogno, quando invece egli 
fece dal canto suo quanto 8petta.va. a lui di fare. 

L'onorevole Di Montezemolo diceva che la legge che 
fu presentata,. alla Camera non provvede a questo, noil 
provvede cioè che Ìe spese che attualmente sono a ca-­ 
rico della divisione e della. provincia 4eQbano e.ssere 
sopportate dallo State. 

Certamente il progetto del Ministero non ")ira. a 
4uei:lto, percht:i, come dissi, io mi opporrei quando sì 
volesse che le spese che attualmente sono a carico delle 
di visioni o provincie (a.Imeno la massima parte di esse, 
perchi\ tornano a speciale vantaggio di quelte lotialitll), 
debbano essere poste a earico dello Sta.tu. Quindi è 
chiaro ehe nel progetto di legge non vi è _questo prin­ 
cipio, perchè io assolutamente lo respingo, e il voto 'del 
Senato non cotldurrebbe nemmeno ad indurre il Mini­ 
stero a presentare uu progetto di legge-in questo 1ell80. 
Tant'è che l1onorevolo preopinantd dichiara ohe l'ordine 
del giorno non si vuole spiega.re in questo tJenso, e si 
limita. a dire che si facciano studi per l'9rdina.mento 
comunale e provinciale. 

01-a. non solo si fecero ~tudi, ma. veline presenta.te u.u 
p~ogette .di legge (noti bene il signor preopinantll} col 
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qual.e non solo si provvede a. tale ordinamento, ma si 
stabilisce pure un limita a] massimo delle spese che 
possano essere stanziate nel bilancio divisionale e· pro­ 
vinci-ale, locohè verrebbe a; togliere la, necessità. che si 

. incontra ogni anno di dover chiedere al Parlamento la 
facoltà ed eccedere il limite massime dell'imposta. 

Perehe Intento si deve annualmente eecederet Perchè 
da nnJeto, dopo la legge del 1848, furono grandemente 
aumentate le spese straordlnar ie, dall'altro io credo che 
quel limite mn sia stato mal in relazione coi bisogni 
divisionali e provincia-li, Iouche ff!. che ogni anno esso 
si ecceda, e si devono perciò chiedere facoltà straordì­ 
narie; mai appunte il progetto presentato è inteso a to­ 
gliere questo inconveniente. Or dunque: vuole il preo­ 
pinante con quest'ordine del giorno invitare il Ministero 
a. proporre una legge? Rispondo i è- inutile, perché la 
legge è presentata. 
Quando poi sera discussa e approvata dalla Carnera, 

verrà sottoposta al Senato dove si potranno farvi le 
osservazioni che si crederanno a proposito per modificare 
e introdurre quei principii che si stimano più conve­ 
nienti alle divisioni e provincie. Ma ora non è tempo 
acconcio per questo. 
Oppure, intende egH di infliggere un biasimo al mi­ 

nistro per non avere rivolta l'attenzione a questo ramo 
di·servizio·?·Orn. questo biasimo, ripeto ancora, sarebbe 
immerita.to, mentre il ministro ha fatto, dal suo canto, 
qi.mnto gli·ttpettava., presentando un apposito progetto 
di legge. Epperò debuonst attendere; in proposito le de­ 
liberazioni . dell'altro ramo del Parlamento, lo reapìngo, 
per quanto so e posso, quest'ordine del giorno. 

n1 SAN llADTINO. L'ufficio centrale prendendo ad 
esame questa legge, fu dominato dalle molte osserva­ 
ziòni e dalle molte opposizioni che tutti gli anni incon­ 
trano in questo recinto le proposte che si debbono ne­ 
cessariamente fare dal ministro dell'interno per auto· 
rizzare le divisioni amministrative ad eccedere il limite 
dell'ìmposta. 
L'ufficio conosceva il progetto di legge presentato dal 

signor ministro dell'interno all'altro ramo del Parla­ 
mento. Poi veggendo trattato in questo progetto lo 
schema cbeè jndieato nella relazione,· ha creduto esso 
di compiere, ed in faccia. ai colleghi ed in faccia. anche 
al 'paese, uno stretto· debito- indicando. quali, a parer 
suo, potrebbero essere le basi convenienti in un nuovo 
progett-0 di legge· per porre un rimedio a questo male 
già da lungo tempo lamentato. 

L'ufficio attribuì molta. importanza a che si cono­ 
scessero queste idee; e che su queste si facesse un pro· 
fondo studio anche prima.che il progetto presentato 10l­ 
l'altroramo del Parlamento venisse in discussione. 

Non potò a meno di fare gran senso sui membri del­ 
Puffìeìo centrale lo scorgere che, mentre i' Consigli pro .. 
vineial! e divisionali nen hanno alcuna lìbertb, alcuna 
autorità sui vari rami di pubblico servizio che fanno 
parte dei loro bilanci, si dovesse, per questi rami di 
serviziQ pubblico, conservare nn sistema di ripartizione, 
il quale fa sl che non tutti i contribuenti siano gravati 

r.;)· "i 
I!. ' . 

nelle spese, ma quelli soltanto ehe pagano imP.qste 
dirette.' 
L'ufficio partiva dal principio ohe questi ripartimentì 

inuguali non potessero essere· giu!tificati che da u:réae­ 
soluta. necessità, epperciò ei devesse lascìere la deliba .. 
razione deUe spese ai Consigli che avessero interesse spe­ 
ciale a farle. Io riconosco col ministro, che non pOssia.tn.o 
assoluta.men te· portare, in occasione di questa leggeJ 
un eBame più profondo sul punto in controversia.. Il 
nostro proponimento (ed in ciò credo di non avere dia .. 
senziente l1ouorevole relatore) era questo soltanto di 
tar sentire sin d'ora al signor ministro quali sarebbero 
le nostre tendenze in una discussione che a;spettillmo 
quando sarà. la relativa 1egge a. noi pervenuta da.llra.ltto 
ramo del Parlamento; ma che intanto crediamo dover 
nostro far sentire fin d'ora al paese che ae il Seriato dlt; 
il suo voto a questi aumenti d'imposta che tnttì gli 
anni si riproducono, lo fa con animo meno triste in 
quanto che può sperare di trovare in altro ordinamento 
un più giusto riparto di spese ed anche un più logiCo 
riparto di contribuzioni, non chiamando i C011sigli pro• 
vinciali e divisionali, fuorcbò a pagare quelle spese che 
possono effettivamente deliberare con certa libertà.: per 
~ervizi di loro speciale :interesse. 
Ora, siccome il signor ministro dichia:ra; ~èhe ·questo; 

pnnto lo ha già considerato, e che le sue idee dissent,ono 
dalle nostre, io credo che il nostro debito~ e in faocia al; 
paese e in faccia dei nostri colleghi, sia. compiutcr: B.1 .. 
meno tale è il mio senth:}lento. Ora il signor ministro 
rifintandòsi di studiare qu.esta q11iatione, non creclìamo 
che il Senato· possa insistere perch1Y il ministro la .. studi, 
mentre che egli dice apertamente che per tale rigua.rdo 
le sue idee sono hen fisse., sono ben arrestate e per con;.. 
seguelllll non è disposto a cambiarle. Credo ohe dob- · 
biamo riservarci di venire sulla quistione e ~stenere la 
nostra opiniona-qua.ndo verrà in discussione n·progetto 
di legge che ò presentato ali 'altro ramo del Parl11111eoto ; 
ma. intanto per ora rordine del giclmo resta·privo di "e:f· 
.fotto utile, poichò non possiamo obbligare il ministro a 
fare uno studio sopr& una questione· in cui è di-parere 
contrario, e però panni che si possa consentire a.·che s:i" 
soprassieda a tale ordioo del giorno. 

BA.TT.t..•zr, ministro deU'intenw. Domando la ptmJla, 
per µna. semplioe spiegazione. 
Io non mi rifiuto di fare studi sopra la qntl!ltÌOlle 

per rispondere poi quando opportunamente si& solle• 
vata: ma ho dichiarato che la mia opinione era p&rfèt· 
tamente ferma. su questo punto, e che non -creden·-:clm 
le spese provinciali e divisionali debbanoi BS!Ultlere dallò 
Stato. Vi potrà essere qualche speell! ché potrà sinur&; 
mente essere classificata, o · ~iO; considerata: come· 
spesa. dello Stato, ma in massimu. dissi che ho opinione 
ferma, dietro !:ltudi più o meno profondi' (almencr··pttt 
qnanto la mi~ mente è capace di studiare), e·dietro·la 
mia convinzione che non si possa fare q nesta sepB1111- 
zione dalle spese d'interessa speciale alle spese prOvin• 
ciali e divisionali per metterle tntte intieramente a ca- 
rico·dello Stato. • 



- !2 

SENATO DEL REGNO - Si!:SSluNE DEL 18&7 

Dico di più, che sarebbe sommamente sconveniente 
nell1interessc. delle stesse provincie ti. delle stesse divi­ 
sìoni che ciò seguisse, perocchè mentre da un lato si 
grida. che le provincie debbono essere indipendenti, dal­ 
l'altro verrebbero poi sottoposte all'assoluta amminì­ 
stra:.r.ione od ingerensa diretta. dello Stato .. Diffatti se lo 
Stato deve provvedere allo spese di tutte le località delle 
provincie e delle divisioni, necessariamente deve presie­ 
dere all'amministrazione di tutte queste località affìnchè 
provveda alle spese, ai bisogni nella proporzione voluta 
dalle circostanze. 

Le spese debbono essere distinte: ma io non entrerò, 
come disse l'onorevole San Martino, nella discussione: io 
dico che non ho mai ricusato di studiare, anzi dichiaro 
che gli studi che aveva fatto, mi avevano fermato nella 
convinzione che questo propriamente non poteva essere 
ammesso ; il che sarebbe una ragione di più per credere 
che il voto dell'ordine del gìomc non possa essere accet­ 
tato, massime dopo le spiegazioni date dall'onorevole 
Di San Martino. 
La portata. dell'ordine del giorno sarebbe, che con esso 

il Senh.to .. metterebbe quasi nella necessità. il ministro di 
adottare per principio dell'ordinamento delle divisioni 
e delle provincie I'asaolutc carico allo Stato per tutte le 
opere, per tutte le spese ohe sono· a. carico delle divi­ 
sioni e delle provincie: non parmì essere altro il senso 
che si dovrebbe dare a. questo ordine del giorno. 

Domando se allo stato delle cose, in cui tale discus­ 
sione non ebbe e non avrebbe dovuto avei' luogo, il Sa­ 
nato possa essere in condizione, anche indirettamente, 
di ammettere questo principio. Il principio adunque 
non essendosi discusso, non potrebbe essere ammesso, 
e per couseguenza non può nemmeno accogliersi l'or .. 
·dine del lrlorno proposto: e chiedo che venga reepinto. 

DI •AN 111.~BTINO. Riprendo li\ parola. per esprimere 
ciò che ho detto in termini più· ristretti <li quelli, che 
pare siano stati intesi dal signor ministro. Io non in­ 
tendo in nessuna maniera di sopprimere le spese pro­ 
vinciali i ho dichiarate esplicitamente che ò mio propo­ 
sito, quando venga in discussione una legge al riguardo, 
di dimandare al Senato, che non ommetta d'inscrivere 
le spese provinciali, quelle su cui il Consiglio non può 
deliberare, e su cui 18 sue deliberazioni sono una pura 
finzione. 

ni: xoXTEu:noLo, ·relatore .. Le stesse parole della 
relasione indica.no che il signor ministro è persuaso su 
questo obbietto; perche non si tratta di trasportare nel 
bilancio dello Stato tutte le spese della provincia, ma 
solo quelle che per legge ha. debito di fare in servizio 
degli interessi generali dello Stato, e di lasciare soltanto 
a carico dei bilanci particolari, quelle che sono richieste 
dagli interessi loca1i: per altro verso poi l'ordine del 
giorno non include nè anche tal cosa, e le conseguenze 
che arrecherebbe, come poc'anzi venne dimostrato, sono 
molto più ristrette da quelle che il ministro aveva. in­ 
dicato. 

L'ordine del giorno esprime un desideri_o che il Go­ 
verno pensi finalmente a ton;p di mezzo un male gravo 

che è causa dì una ripartizione ineguale degli oneri 
pubblici; era una. preghiera, lo ripeto, ecme ho gi& 
detto altra volta, abbastanza. ragionevole, abbastanza 
discreta perchò non dovesse essere in tal modo respinta. 

BATTAzzr, itninistro dell'interno. Quanto al miglior 
riparto delle spese io osservo, prima dì tutto, che in 
gran parte questa diversità nasce dalla diversità. 001 
cattivo ordinamento del catasto, gìacchè vi sono certe 
provincie che sono più o meno delle altre caricate, 
avendo più o meno il catasto regolare. lo quindi credo 
che questo inconveniente, questo sconcio, che attual­ 
mente esiste tra provincia e provincia, tra divisione e 
divisione, scomparirà in gran parte quando sarà ulti ... 
mata l'operazione del catasto, quando cioè tutti indi­ 
stintamente i proprietari dello Stato saranno in egual 
modo colpiti dai tributi. Allora essendovi una più equa 
ripartizione d'imposta, vi sarà egualmente una più equa. 
ripar+icicne per ciò che 3i r1ferisc.e all'imposta provin­ 
ciale e divisionale. 
In secondo luogo, il maggior aggravio di certe loca .. 

lìtè, di certe provincie, di certe divisioni, da che nasce? 
Nasce dall'avere queste provincie bisogni maggiori di 
altro, dacche queste provincie, queste divisioni fanno 
spese maggiori che tornano a loro particolare veatag­ 
gio. Se l'amministrazione di quelle località. crede di do­ 
ver fare alcune spese, e di ripartirle per avere da quelle 
vantaggi maggiori, io non veggo il perché non debbano 
sopportarsi da esse gli oneri che occasionano natural­ 
mente questi maggiori vantaggi. Ripeto quindi che una. 
parte dei lamentati inconvenienti scomparirà. colla. ca­ 
tastazione, l'altra poi della diversità. notata dall'onore­ 
vole Di Montezemolo, potrà. facilmente scomparire al­ 
lorquaudo le opere che interessano le varie località sa­ 
ranuo quasi eguagliate, quando non vi sera più bisogno 
ohe in certe località si facciano spese maggiori di quelle 
che si fauno in altre. 
Quanto all'ordine del giorno, od almeno all'eccita­ 

mento fatto dall'ufficio centrale, per ciò che riguarda lo 
stanziamento nel bilancio dello Stato di quelle spese 
che ora sono a. carico delle provincie e delle divisioni, 
rispettivamente alle spese d'interesse generale e portate 
per legge, lo osserverò che non credo vi siano spese d'in .. 
teresse generale, spese che riguardino esclusivamente 
lo Stato, e che sia.no invece poste a carico delle provincie. 

D,altra parte se fosse vero che vi fossero alcune di 
queste spese (che per loro natura hanno on interèsse ge ... 
nerale, e che tuttavia per disposizione di legge sono 
state poste a carico speciale dello divisioni e delle pro­ 
vincie), non è certamente in una legge che organizzi le 
divisiuni e le provincie che si possono togliere di mezzo 
questioni di tale natura; ma è piuttost.o modificando 
queste leggi speciali, le quali, mentre introdussero una 
spesa che è d'interesse genertt.1e, tuttavia vollero che la. 
medesima fosse particolarmente posta a carico della 
provincia e della di"'isione. Quindi converrebbe esami ... 
nal'e speciahnente tutte queste leggi particolari, e ve­ 
dere se in qualche parte ai può introdurre una modifi­ 
cazione. 
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SoggiU11getò anoo.:.. che.q~.;,,d~ il senat?re Di Mo~: 
te.iemolò :invece di tenersi a oasi generslì, a semplici 
ìndioazi.;,i dileggi, d'),llteressi generali che sono a ca­ 
rico délle pro~QÙie, vorrà specificatamente ad i!ldicare 
quali siano queste spese d'interesse generale,che di foro 
natu;m ~ per .indole propria dovrebbero essere aoppor­ 
tàl;O. da.li• Stato, perchè tornano a van~aggio complee~ 
sivo di tatti indistintamente i cittadini, io I'assicuro 
che non troverà nessnno che più del ministro dell'in­ 
terno sia propenso a favorirlo a. questo rigua.Tdo, giac­ 
chè .se mi sta a-cuore l'interesse generale dello Stato, 
mi ata egualmente, e forse di più ancora, per la speciale 
miA missione,1'interesse delle provincie e delle divisioni, 
ben.sapendo Q.'altronde che l'interesse delle finanze il 
abbaatanza. tutelato dal ministro delle linanze. 
Dunque io pregherei lonorevole Di Montezeinolo a 

ben volare, non in quest'occasione, ma. quando gli tor­ 
nerà. opportuno, indicare le leggi, a vece di attenersi 
ad un vago e generale eccìtemento, e ad nn ordine del 
giomo ebe non è altro che una. specie di censura che non 
trovo fondata. 
rimnéUTB. Se l'ufficio centrale insist.e per l'ordine 

del giorno, io lo porrò ai voti. 
DI xoNT.su!foJ'.o, rdat()f'e. Non siamo chf:l due 

ni=bri dell'nllìoio centrale, ed ancora di diversa opì­ 
UÌ<jz•e~ · dimod~hlt io hDn saprei come decidere in man .. 
caru:a degli Bltri colleghi. . 

PI POLJ.ONE. L'ufficio centrale si potrebbe.conce ... 
tare, perchè i membri suoi parmi che siano presentì, 
meno il senatore Begls che è ammalato. 
· P8'WIDE!iTE. L'ordine del giorno essendo scritto. 
nella relazione, e non essendo ritirato, io lo pongo •i 
voti. 

Ohi approva l'ordine del gioroo proposto dall'ufficio 
centrale si alzi. 
(Non è approvatc.) 
Darò nuovamente lettura. degli articoli non essendÒSi 

ulteriormente domand.,ta la parola sulla discussione 
generale, e li metterò ai voti: 

e Art. 1. La divisione amministrativa di Torino e le 
provincie di Torino e Pinerolo sono autorizzate a ripar­ 
tire una sovrimposta di !be 1,009,317 la prima, di lire 
60,635 70 la seconda, e-di lire 15,740 61 la terza, per 
coprire le rispettive loro spese dell'esercizio 1857. > 
(È approv&to.) 
• Art. 2. La. divisione amministrativa di Genova, e le 

provincie di Geno .. ,, Chiavari, Novi e Spezia potranno 
}lllrtire nna sovrimposta, la prima di lire 781,069 05, 
la aeeonda di lire 153,422 88, la terza di lire 9925, la 
quarta di lire 7500, e la quinta di lire 15,625, per co­ 
pril:e le rispettive loro spese del predetto esercizio. , 
(È approvato.) 
• Art. Il. La divisione amministrative. di Ciamberl è 

autorizzata a sovrimporre alle ~àntribw:i<ini dirette la 
•OD!ma di lire 864,007 15 per coprire le ene apese co­ 
muiù dell'èeereizio 1857. • 
~(È approvato.) 
e Art. 4. È fatta facoltà alla divisione alllllÙlliStra· 
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tiva di Cagliari di oont~ un mutuo di lire 4~A,bQp 
per sopperire alla apesa dell& coatrnzitme della str,.;w, 
detta di Terralba e del primo tronco di quella ,.ppa!J11t8, 
della Marmi/la; di vincolare i snoi bilanci ayVep1re fino 
e. quello del 1867 incluaivainente pel fiervizio dei rei,.. 
tivi interessi e palla rateata restituzione del cap~~ 
eccedendo ove d'uopo il limi.te normale dell'imposta. . , . 

Le provincie di Cagliari e di Oristano potranno ii.)- . 
vrimporre la prima lire 14,272 92, e la seconda·, llrd 
15, 74! 50 per coprire le rispettive loro si)ese <l•J.l'.•r· 
cizio 1857. • ·· · 

(È approv!Lto.) "·.·.: ·i,.: . 
•Art. 5. La diviaiona amminjstÌ:a,tiva di Onnl'<' e I• 

provincia di Alba eono a'ttlorizze.te a ripartire 11na so-, 
vrimposta, la prima di lire 826,945 lll, .la seqonda dl 
lire 23,000, onde .coprire le rispettive loro •pesa del 
detto esercizio. ,. 

(È approvato.) 
e Art. 6. La divisione amministrativa di Novara olà 

provincia di Va]aesia. sono autorizzatet }a prima. a con,;. 
trarre un prestito di lire 100,000, ed a ripartire un'im­ 
posta di lire 724,607 52, e la ••conda di eovrimporre 
lire 4750, per coprire le rispettive loro spese dell'esex­ 
cizio 1857. 

• La predetta divisione ò inoltre autorizzata a qon- . 
trarre altro prestito di lire 100,000 per far fronte alla 
spesa di costruzione della strada che da Intra, costeg­ 
giando il La.go Mllggiore, mette alla Sviziar&. 

e Tanto per il •ervizio degli interessi, q.....,;to p.U.. 
rateata l'<IStitnzione dei predetti due p-titì, J& divi- • 
sione medesima potrà vincola.re i suoi bilanci ~'VV&mro 
fino al 1867 inclnsivo, eccedendo, ove d'uopo, il limite · 
normale dell'imposta. • 

(È approvato.') 
e Art. 7. È fatta facolt~ alle provincie di Nizza, 0110- 

glia e San Remo di ripartire una soVJ'Ìmposta, la prima ' 
dì lire 73,8ZS V9, la seconda di lire 19,018 81, e la 
tena'di lire 23,831 70, per coprire le rispettive loro 

• spese speciali dell'esercizio 1857. • . 
(È approvato.) 
• Art. 8, La divisione amministrativa di Sassori e le 

provincie di Tempio ed Ozieri potranno ripartite un~im· 
posta, la prima di lire 138,201 77, la seconda di lire 
7640, e la. terza di lire 40eil, per eopdre le rispettìv• 
loro spese dell'esercizio 1857. • 
(È approvato.) : · 
• Art. 9. La divisione amministrativa di V.,,,.lli e le 

pro'l'incie di Yercelli,Biella e Casale eono autorizzàte, I& 
prima a ripartire una sovrimposi.& <li lire 565,441) 60, 
ed a. contrarre nn prestito di lire 160,000 per ooprire le 
sue spese dell'esercizio 1857, e di Vincola.re i suoi bilanci · 
avvenire lino a quello del 1867 inclusivainente pel eervi• 
zio degl'interOBSi e polla rateata restituzione del préstit&, 
eccedendo, dove d'uopo, il limite normale dell'impost!I; 
la seconda • ripartire una sovrimposta di lire 28,540, 
la terza di lire 12,925, e la quarta di lire 75,650, per. 
""Pl'erire alle ri1pettive loro spese dell'esercizio lSn. • 
(E approvato.) ·· 
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• M. 1Q, I/imposta addizionale alle cqnti;ibuzioni 
djrette de$tinata a coprire le spese spepiali della pro­ 
vjnç.ia di Savona 11er l'esercizio 1e~7 è a.uto~ta ìn 
lire 19,860 41. • 
· (È lll'l'rovato.) · 
e Art. 11, La. dhls!on• amministrativa e. la provincia 

lii Nuoro pom.nno aovrlmporre la somma di lire 123,368 
e cétlwéi.D:µ 85 la. prima, e di lire 10,5o4 89 la seconda, r»I coprìre le rispettive loro spese dell'esercizio 1857 .• 
. (E 4pprovato.) · 
· S1 procede all'appello nominale per lo squittinio se­ 
greto sopra questo progetto di legge. 
Forse il Sellllto, dopo la votazione dì esso, troverà 

l'ora tarda per riprendere la discussione Ciel. progetto di 
\~~ l;'•i il rlorWm\me11to dell'a..mmillistra.zione snpe- 

riore df')la istrnfilope pubblica, quindi io lo convoco I"'' 
domani alle due, · · · 
Prego i signori senatori a voler essere q~to si può 

esatti nell'intervenirvi, perehè molte leg!iJ· rimawò110 
a. discutersi, che sarebbe bene non sofffisSerO ritardo 
maggiore. 

VIBBAm;o, $e(lrelario assunto, 11; l'appello lloIÌ>i:nale 
por la voteaìone segreta. · · 

· Il rìsultamento della votazione è il seguente ; 
Votal\ti .. _ . . .. . . . . . , •.•• _- ._ . 64. 

Voti favru:ev<1li .• , , , , •.• 4;7·· 
Voti eoatrarì • , . , • • • • 9 

(Il Senato approra.) 

La seduta è levata alle ore 5. 


